Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

6. Chi è Gesù?

La risposta a questa domanda è il cuore del nostro “no” educato, ma fermissimo ai testimoni di Geova. Il cristiano deve essere fedele a Gesù  e fedele a quello che Gesù ha detto di sé e del Padre. Vedremo in questa scheda chi è Gesù per i testimoni di Geova e vedremo solo alcuni versetti  rispetto ai molti che essi hanno modificato rispetto all’originale greco per sostenere la loro dottrina.

Gesù per i testimoni di Geova …

Gesù è una semplice creatura, sia pure la prima di tutte. Egli è stato creato da Dio e gli è sottoposto (1Cor 11,3). Gesù stesso lo avrebbe riconosciuto “Il Padre è maggiore di me” (Gv 14,28; 8,28).

Gesù per i testimoni di Geova sarebbe l’arcangelo Michele. I testimoni di Geova impiegano gran parte della trattazione su Gesù per dire che cosa non è: non è vero Dio, anche se ha il titolo di figlio di Dio. Per i testimoni di Geova Gesù è morto per pagare il riscatto derivante dal peccato di Adamo applicando il principio legale dell’ebraismo “anima per anima, occhio per occhio”, è risorto solo spiritualmente; è il capo supremo dell’esercito degli angeli; deve venire (molto presto!) a distruggere coloro che non vollero diventare testimoni di Geova.

Per sostenere tutte queste teorie hanno distorto e manipolato tutti i testi della Scrittura in cui si afferma la divinità di Gesù. Vediamone per motivi di spazio e di tempo solo alcuni:

· In Gv 1,1 troviamo scritto “Il Verbo era Dio” la traduzione dei testimoni di Geova per dire che Gesù è “dio” per modo di dire e negare che il Verbo-Parola era Dio dall’eternità traduce “La Parola era un dio”, ma questa traduzione è riconosciuta come grammaticalmente scorretta da tutti gli studiosi e da chiunque conosca il greco;

· In Gv 8,58 troviamo scritto “Rispose loro Gesù: Prima che Abramo fosse io Sono” i testimoni di Geova cambiano il tempo del verbo ( che in greco è al presente) e traducono “Gesù disse loro: Prima che Abramo venisse all’esistenza io ero”. Fanno questo perché il tempo presente qui come in Esodo 3,14 indica che egli era-è-sarà e per questo rappresenta la dichiarazione della sua divinità;

· Nella lettera ai Colossesi 1,16 San Paolo dice “Per mezzo di Lui sono state create tutte le cose” i testimoni di Geova per far credere che Gesù è una creatura tra le altre aggiungono (abusivamente…infatti nel testo greco non c’è questa parola) la parola altre e traducono “Tutte le altre cose sono state create per mezzo di lui”;

· In Gv 14,14 Gesù dice “Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò”, ma i testimoni di Geova si dimenticano… nella loro traduzione del pronome mi presente nell’originale greco e questo perché Gesù non essendo, per loro, Dio non deve essere pregato. La loro traduzione allora suona così “Se chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò”;

· Sempre nella lettera ai Colossesi 2,9 si trova “È in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità” i testimoni di Geova anche qui alterano la traduzione e traducono “Perché in lui dimora corporalmente tutta la pienezza della qualità divina”, ma la parola greca per tutti quelli che conoscono il greco significa divinità e non qualità divina;

…chi è Gesù per noi…

Per il cristiani (cattolici, protestanti e ortodossi…) Cristo è vero Dio e vero uomo uguale al Padre secondo la divinità inferiore al Padre secondo l’umanità (Gv 8,58; 20,28; Fil 2,6-7;.Col 2,9; Eb 2,17;). Esistente da tutta l’eternità, egli non è stato creato ma generato; anzi tutto il creato è fatto per mezzo di Lui e in vista di Lui (Col 1,16).  Morto per la nostra salvezza, Gesù è risuscitato col suo vero corpo; siede alla destra del Padre e il suo Regno non avrà fine. Egli verrà nell’ora che nessuno conosce, a giudicare i vivi e i morti. La comunità cristiana deve vigilare e pregare, dicendo “Vieni, Signore Gesù!” (Ap 22,20).

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

Da una lettera vera di una ex-testimone di Geova

… un giorno una sorella di fede mi disse se andavo con lei a fare uno studio biblico a casa di una signora anziana. Accettai e andammo. La signora da “evangelizzare” era una signora tanto dolce e mi ricordava la mia nonna che non c’è più. La “sorella” che mi accompagnava era una donna molto sicura di sé e dirigeva lo studio con molta fermezza. Mi sembrava che forzasse la mano, che insistesse un po’ troppo e ciò mi dava fastidio. Però gli altri “fratelli” mi dicevano che proprio queste “sorelle” e “fratelli” molto zelanti e sicuri erano quelli che facevano più proseliti, perché la timidezza, la poca sicurezza non davano frutti ad un certo punto, la signora anziana disse che ascoltava Radio Maria che tutti i giorni, parlava dei testimoni di Geova. Io, incuriosita le chiesi che cosa dicevano. Mi rispose che non capiva gran che ma che il Vangelo lo spiegavano bene. Io le promisi che l’avrei ascoltata, sicura, nonostante tutto di avere la verità. La sorella mi guardò meravigliata perché l’Organizzazione ci sconsigliava di ascoltare altre religioni, perché appartenenti a Satana e, quindi, pericoloso. E così accesi Radio Maria. Erano le 12,30. Sentii la voce di un uomo, un ex-testimone di Geova che raccontava la sua esperienza durata venti anni nei testimoni di Geova. Avvertii la sua profonda tristezza, la delusione. Era come se leggessi nel suo cuore. Non sapevo ancora i motivi della sua dissociazione, eppure il tono della voce, l’amarezza, alcune parole piene d’amore, la sua sofferenza mi toccarono il cuore spensi la radio e piansi tanto. Ero smarrita. Mi alzai di scatto e andai al telefono. Chiamai le Paoline di Ancona e dissi loro che ero una testimone di Geova con dei dubbi e desideravo un aiuto. La signora che stava dall’altra parte del telefono  mi rispose molto gentilmente e mi disse di chiamare Don Paolo, un sacerdote di Osimo il quale si occupava proprio di questi problemi. Lo chiamai immediatamente e Don Paolo fu di una disponibilità unica, dolce e sensibile.

Abituata a vedere Satana nei preti, dissi tra me e me: “Com’è gentile Satana!”. Don Paolo mi organizzò subito un’incontro con il gruppo Shalom di San Benedetto del Tronto e con un ex-testimone di Geova. Conobbi la signora Lucia e il signor Gabriele, due persone gentilissime e molto preparate sull’argomento; conoscono le dottrine dei testimoni di Geova meglio di me. Feci domande e mi risposero. Mi dimostrarono anche, con documentazioni per me attendibili, che la Bibbia dei testimoni di Geova è manipolata. Mi chiarirono altre cose…

… Ringrazio Dio, perché ora capisco che l’aver fatto questa esperienza mi ha arricchita, affinata e, soprattutto, mi ha fatto capire che il vero amore non giudica mai nessuno. Ora, finalmente, posso parlare con Gesù; da tanto tempo volevo farlo, ma ai testimoni di Geova è proibito pregare Gesù.

Sono certa che Dio opera anche fra i testimoni di Geova, perché ci sono molte persone sincere e buone che, quando pregano, lo fanno con tutto il cuore. Sono in buona fede e Dio esaudisce anche le loro preghiere. Ma sono anche convinta che chi veramente cerca Dio, nei testimoni di Geova non lo troverà mai e, quindi, sarà costretto prima o poi ad uscire e a cercarlo ancora. Io vorrei dire ai testimoni di Geova che sono usciti di non temere perché Dio si farà trovare perché anche Lui cerca noi. È stata una prova e se Dio l’ha permessa, dobbiamo essere certi che era per il nostro bene.

Teresite Mancini       Moie (Ancona) 
Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 

I testimoni di Geova hanno il divieto non solo di fare il servizio militare, ma anche di svolgere un servizio civile alternativo. Se è comprensibile il rifiuto di imbracciare le armi contro altri esseri umani (lo fanno anche tanti non testimoni di Geova), è difficile da capire il rifiuto di un servizio socialmente utile. La cosa diventa comprensibile se riflettiamo sulla demonizzazione che sta alla base della mentalità dei testimoni di Geova. Allora è legittimo domandarci qual è il vero motivo dell’obiezione di coscienza dei testimoni di Geova: perché sono pacifisti, o perché lo Stato (qualsiasi Stato) è sbagliato? Se è vero che i testimoni di Geova sono delle persone tranquille e pacifiche è altrettanto vero che essi aspettano con impazienza la battaglia di Armaghedon. In questo senso non sono pacifisti.

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.





